
Madre MARIA CROCIFISSA GORINI
Marone (BS) 12.11.1921 - Varallo (VC) 22.11.2006

La sera del 22 novembre 2006, presso la Casa di accoglienza “Villa Santa Maria” delle
Suore Missionarie di Gesù Eterno Sacerdote in Varallo Sesia, circondata dalle sue
Consorelle, si addormentava serenamente nel Signore, Madre Maria Crocifissa Gorini, la
prima discepola di Madre Margherita Maria Guaini, Fondatrice dell’Istituto.
Per un disegno provvidenziale di Dio, dopo sessant’anni dal primo incontro con la
Fondatrice, avvenuto a Marone (BS) il 23 novembre del 1946, Suor Maria Crocifissa, al
secolo Bianca Gorini, si ricongiungeva in Cielo con quella Madre straordinaria che le
aveva acceso il cuore, parlandole del progetto di una nuova Congregazione, i cui membri
si sarebbero donati al Signore per sostenere spiritualmente il Santo Padre e tutti i
Sacerdoti, facendo della propria vita un’offerta d’amore in unione all’offerta sacrificale di
Gesù Sacerdote al Padre.
Con l’entusiasmo e lo spirito di fede che la caratterizzò per tutta la vita, chiese
immediatamente al suo Direttore Spirituale di discernere alla luce di Dio quella chiamata
speciale e, avutone il consenso, seguì senza indugi Madre Margherita Maria,
condividendone speranze e preoccupazioni e soprattutto amore e donazione senza riserve
a Cristo Sacerdote e alla sua Chiesa.
In quei primi anni, come per il resto della sua vita, fu sempre pronta a recarsi dove
l’Obbedienza la inviava. Da Varenna a Rionero in Vulture; a Fornero Valstrona, poi a
Varallo Sesia, a Tregasio e a Milano, sempre amata e ammirata da sacerdoti e laici. Come
Vicaria Generale, come Consigliera, come Superiora locale fu sempre esemplare nella
sua fedeltà e collaborazione.
Nel settembre del 1994 giunse fino in Bolivia, per visitare le Sorelle, compiendo a nome
della Fondatrice, spentasi in Varallo nel marzo dello stesso anno, la promessa di andare a
trovare le Sorelle Missionarie.
Madre M. Crocifissa, credeva in quello che faceva, perché tutto era parte del suo grande
ideale di spendere la vita “crocifissa” con Gesù Crocifisso, Redentore e Sacerdote Eterno.
Per questo l’esempio della sua fede, della sua dedizione alla Congregazione e in
particolare alla Fondatrice, rimangono indelebili nel cuore di ogni Missionaria di Gesù
Eterno Sacerdote e sono un invito e un incoraggiamento a proseguire nel cammino di una
silenziosa offerta per la gloria di Dio e al servizio del suo Regno.
Gli ultimi anni della sua vita, segnati dalla sofferenza e trascorsi in Villa Santa Maria, tra le
cure amorevoli delle Sorelle, l’hanno preparata al grande Incontro con lo Sposo. Possiamo
immaginare la sua gioia nell’incontrare di nuovo la Fondatrice, Madre M. Emanuela e tutte
le Sorelle che formano la Comunità delle Missionarie in Cielo.
Sull’esempio di coloro che hanno speso la propria vita per la gloria di Dio, Madre M.
Crocifissa invita tutti noi oggi, a coltivare la speranza, a vivere in pienezza d’amore la
nostra vita insegnando a viverla sotto l’azione dello Spirito Santo, perché come diceva
Sant’Ireneo: “la gloria di Dio è l’uomo vivente”.


